
«A me sembra una proposta interessan-
te di cui dovrebbe discutere il tavolo
della coalizione». Pierluigi Castagnetti
apre all’ipotesi lanciata ieri da Pietro
Ichino sulle pagine del Corriere per «to-
gliere aggressività alle primarie» del
centrosinistra. Secondo il giuslavorista
un modo ci sarebbe: dare agli elettori
la possibilità di indicare sulla scheda
«non solo la prima scelta, ma anche la
seconda, quella che considera un se-
cond best». Un modo questo per prova-
re a eliminare il doppio turno recupe-
rando, nel caso in cui con la prima scel-
ta nessun candidato si aggiudichi la
maggioranza assoluta, anche i voti del-
la seconda scelta.
Castagnetti,a lei piace laproposta?
«A me sembra molto interessante e spe-
ro che Bersani e gli altri candidati pos-
sano prenderla in considerazione, per-
ché si potrebbe evitare il secondo tur-
no, ma soprattutto ridurre la radicalità
dei toni».
Questoperchéognicandidatoparlanon
solo ai suoi potenziali elettori ma anche
aquelli del “secondovoto”?
«Esattamente. Chi fa campagna eletto-
rale non può inasprire troppo i toni per-
ché deve cercare di parlare anche a chi
vota come prima opzione il suo compe-
titore. In un momento come quello che
stiamo attraversando questo non è un
aspetto secondario e le primarie po-
trebbero davvero essere un’occasione
per rafforzare non solo il Pd, ma la coa-
lizione, costringerebbero gli stessi can-
didati a lavorare sui punti di unione e
non su quelli di scontro».
Ma questo non va contro il dispositivo
votato dall’Assemblea nazionale del Pd
che ha previsto un primo e un secondo
turno?
«Ichino con la sua proposta non esclu-
de il ballottaggio nel caso in cui anche
con il voto della seconda scelta nessun
candidato superi il 50 per cento dei
consensi. Non stravolge la decisione
dell’Assemblea, aggiunge un’altra pos-
sibilità».
Renzi potrebbe replicare che in questo
modo Bersani potrebbe essere avvan-
taggiato.Infondoèpiùprobabilechegli
elettoridiVendolacomesecondonome
facciano quello del segretario Pd che
nonquello del sindaco...
«Non sono affatto convinto che il risul-
tato in questo modo sarebbe scontato.
Ci sono tanti elettori Pd che votano Ber-
sani ma sono interessati anche a Renzi
e viceversa. Non mi preoccuperei di
chi potrebbe trarre svantaggio o van-
taggio perché credo che con questo si-
stema nessuno verrebbe penalizzato.
Stavolta la leadership è davvero con-

tendibile, c’è grande attenzione verso
questo appuntamento del centrosini-
stra».
Lei crede davvero che i competitor sa-
rebbero disposti a queste primarie con
primae secondascelta?
«Perché dovrebbe incontrare diffiden-
za? Non la escluderei affatto a priori,
credo vada valutata senza pregiudizi.
È evidente che siamo di fronte a una
proposta inedita in Italia e che possono
esserci perplessità, ma davvero potreb-
be influire sul clima e i toni della cam-
pagna elettorale. Dal momento che il
tavolo della coalizione si riunisce il 13
proviamo a capire quanto interessa an-
che gli altri candidati».

«La proposta di Ichino mi convince,
in fondo così è stato scelto il leader
dei laburisti britannici e anche il sin-
daco di Londra. Servirebbe e rende-
re meno aggressiva la campagna per
le primarie e si potrebbe fare tutto in
un unico giorno, evitando il ballottag-
gio». Stefano Ceccanti, senatore Pd,
docente di Diritto pubblico compara-
to alla Sapienza di Roma, benedice la
proposta del collega senatore Pietro
Ichino, che ieri ha suggerito, per le
primarie del centrosinistra, di indica-
re sulla scheda il candidato prescelto
e anche la seconda scelta. «In questo
modo, se nessuno raggiunge il 51%,
si contano anche i voti che ha ottenu-
to come “seconda scelta”. E non si
deve tornare a votare una settimana
dopo».
Quali sarebbero i vantaggi di questo
meccanismo?
«Durante la campagna per le prima-
rie le posizioni dei candidati tende-
rebbero ad avvicinarsi, invece che a
divaricarsi. Perché ogni candidato
cercherebbe argomenti interessanti
anche per l’elettorato potenziale de-
gli altri. In sostanza, si avrebbe una
campagna più unitaria».
Noncredechegliitalianisianopiùabi-
tuati alla logica del ballottaggio, co-
meavviene coi sindaci?
«È così, sarebbe senza dubbio una in-
novazione. Ma il meccanismo è di fa-
cile apprendimento: agli elettori si
chiede di votare il proprio favorito e
anche di indicare una seconda scel-
ta. In gergo tecnico si chiama voto
supplementare».
Quale potrebbe essere l’effetto sulle

primarie italiane?
«Nel caso di Vendola, ad esempio, è
possibile ipotizzare che la sua campa-
gna rientrerebbe dentro una logica
più unitaria. Ma lo stesso potrebbe
accadere per Renzi, nel caso in cui
puntasse alla seconda scelta degli
elettori di Bersani. In fondo, il sinda-
co di Firenze e il presidente pugliese
sono “vicini” sul tema della novità,
mentre Renzi e il segretario Pd sono
più “vicini” sui contenuti. È difficile
prevedere a tavolino gli effetti sulle
scelte dei candidati, ma è possibile
pronosticare una campagna meno
aggressiva».
Dopo tante discussioni sulle regole,
chidovrebbedecideresull’introduzio-
nediquesta novità?
«Quando si riunirà il tavolo della coa-
lizione per varare definitivamente le
regole, anche questa ipotesi può esse-
re presa in considerazione e si può
decidere che le primarie si terranno
con un unico turno il 25 novembre».
Vista la sua esperienza nella materia,
c’è anche il suo “zampino” in questa
propostadi Ichino?
«Non esattamente. Però è vero che
nel 2010 firmammo insieme una pro-
posta di legge elettorale sul modello
australiano, un maggioritario con
collegi che prevede un meccanismo
simile, nel senso che l’elettore indica
una prima e una seconda scelta tra i
candidati. Ichino si è innamorato di
quella proposta, e dunque non mi stu-
pisce che abbia pensato di adattarla
alle primarie del centrosinistra. E io
ho deciso di sostenerlo in questa ini-
ziativa».

L’ultima, spiazzante proposta sul re-
golamento delle primarie l’ha lanciata
ieri, sul Corriere della sera, Pietro Ichi-
no, senatore del Partito democratico
che ha accettato di collaborare alla ste-
sura del programma di Matteo Renzi.

Dopo settimane di battaglia su chi
possa votare al secondo turno, se solo
chi si è già registrato prima del primo
(come vorrebbero molti sostenitori
del segretario) o anche chi fino a quel
momento ai gazebo non si sia fatto ve-
dere (come vorrebbero i renziani),
Ichino tira fuori quello che ha tutta
l’aria del classico uovo di Colombo:
una sorta di doppio turno simultaneo,

con l’elettore chiamato a esprimere
nello stesso momento il voto al suo
candidato preferito, ma anche la sua
«seconda scelta» (second best).

Se nessuno dei candidati raggiunge
la maggioranza assoluta delle «prime
scelte», per i due candidati più votati
si conteggiano anche le seconde.
«Questa regola elettorale - spiega il se-
natore del Partito democratico - ha
l’effetto di costringere i due candidati
più forti a cercare “seconde scelte” an-
che nel campo avversario; quindi a
stemperare i toni della polemica e a
coltivare ciò che unisce più che ciò
che divide».

Con questo metodo, ricorda mali-
ziosamente Ichino, due anni fa in In-
ghilterra il Labour ha eletto Ed Mili-

band: «Nelle ultime settimane prima
del voto, quando i sondaggi davano i
due contendenti alla pari, lui fu più
abile ad attrarre il secondo voto dei
sostenitori del fratello avversario; e fu
solo con le seconde scelte di questi che
riuscì a raggiungere il 50,65 per cento
(e all’età di quarant’anni tondi!), la lea-
dership».

Il parallelo implicito con Renzi è na-
turalmente opinabile, considerato
che il fratello sconfitto, David Mili-
band, ha solo quattro anni più del vin-
citore, ma soprattutto perché, dal pun-
to di vista politico, il più vicino a Renzi
era proprio David, blairiano osservan-
te, non certo quel «Red Ed» sostenuto
dai sindacati.

Battute a parte, la proposta Ichino

mira esplicitamente ad «abbassare il
tasso di aggressività e faziosità nel con-
fronto interno al centrosinistra», in
modo da evitare il rischio che
«l’asprezza del confronto tra i candida-
ti produca lacerazioni, che potrebbe-
ro annullare gli effetti positivi delle
primarie». Un obiettivo che dovrebbe
accomunare tutti i protagonisti delle
primarie, quale che sia la scelta sul si-
stema di voto e più in generale sul re-
golamento della corsa che si consideri
più adatto a favorire tale esito. Tanto
più, si potrebbe aggiungere, all’inter-
no del Partito democratico, che da
uno scontro all’ultimo sangue tra ren-
ziani e bersaniani correrebbe il ri-
schio di uscire, semplicemente, dissan-
guato.

più occasioni, ed anche in questa cri-
si, dimostrato di essersi meritata sul
campo a costo di scelte anche molto
dolorose che pesano sulle famiglie.

È all’Italia che crede nella coesio-
ne sociale che il presidente si è rivol-
to ancora una volta in un momento
in cui ce n’è più che mai necessità. In
cui bisogna rivolgere la massima at-
tenzione ad ogni questione con cui
si vanno a misurare i diversi soggetti
che possono contribuire a raggiun-
gere, finalmente, la luce alla fine del
tunnel.

E se il premier Monti è stato rice-
vuto da Napolitano per l’illustrazio-
ne della legge di stabilità ma anche
sul possibile percorso della riforma
del titolo V, al Quirinale sono stati
ricevuti i vertici della Pirelli, una
grande industria italiana che com-
pie 140 anni di vita. Mentre nel po-
meriggio, all’Archivio di Stato, il pre-
sidente ha reso omaggio ad uno dei
padri del sindacato italiano, Giusep-
pe Di Vittorio. La Fondazione a lui
intitolata ha presentato il volume
dal titolo «Crisi, rinascita, ricostru-
zione, Giuseppe Di Vittorio e il Pia-
no del lavoro». Un argomento anco-
ra di stringente attualità.
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Il segretario del Pd
Pier Luigi Bersani FOTO ANSA

«SperocheBersani
eglialtri candidati
alleprimarieprendano
inconsiderazione
laproposta Ichino
della“secondascelta”»

Pd, Ichino lancia il «doppio voto»
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Erasmus,Pittella
annuncia:nonsarà
bloccato
«Dopo le reazioni durissime contro
la riduzione dei fondi per il
programmaErasmusnel 2012 la
Commissioneeuropea ha
annunciatoche presenteràun
bilanciodi rettifica concui saranno
integrate ledisponibilità
inmodo daevitare danniagli
studentiche rischiavanodi perdere
il contributoper leultimemensilità
dell’anno».Lo hacomunicato il
vicepresidentevicariodel
Parlamentoeuropeo,Gianni
Pittella.
«L’attaccoèsventato, maquestaè
unanuova lezioneda imparare -
commenta l’europarlamentaredel
Pd- la lineadell’austerità cieca e
indiscriminatadialcuni governi
rischiadi travolgereanche
conquiste fondamentali e ormai
consolidatedell’Unioneeuropea
come l’Erasmusper i giovani, è una
politicachevaprofondamente
corretta».

LAFONDAZIONE

Nasce Uman, quando l’impresa pensa al sociale
Accoltoda unapplauso, ilpremier
MarioMonti ha fatto di tutto ieriper
esserepresenteall’eventopromosso
daGiovanna Melandri, la presentazione
della filantropica«Uman foundation»,
ieri all’auditoriumdell’Enel a Roma.Nel
parterreanchePier LuigiBersani,
WalterVeltroni, ilpresidente della
Provinciadi RomaNicolaZingaretti e
numerosi imprenditoriepersonaggi
dellaFinanza. GiulianoAmato tra i
partecipantial convegnoassieme a
MartaDassù, Matthew Bishopetanti
altri.

Salutatidaun messaggiodel
presidentedella Repubblica,

Napolitano,FulvioConti, addi Enel, ha
fattoglionori di casa;Giovanna
Melandriha illustrato ilprogetto perun
«capitalismopiù umano»,per
«indirizzare risorseprivateverso
impresesociali ecreative. Innovarecon
la finanza sociale. Connettere la
filantropia italianacon il mondoe
promuovere lo sviluppo umano».

Montiè intervenuto, sostenendo che
dallacrisiè emersa la debolezza«diun
modellosi sviluppo impermeabile alle
esigenzediequitàche mettea
repentaglio la coesionesociale,
presuppostodiqualunque sviluppo
civile».

«Idea interessante
Ma la decisione
spetta all’alleanza»

PierluigiCastagnetti

«Abbasserà i toni
Difficile prevedere
chi avrà vantaggio»
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StefanoCeccanti

«Cosìognicandidato
cercherebbeargomenti
interessantiper l’elettorato
potenzialedell’avversario
Il risultatosarebbe
unacampagnapiùunitaria»
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